
■ di Eduardo Di Blasi / Roma

«ANDREMO AVANTI» Il refrain del ministro

della Giustizia Angelino Alfano, è simile a quel-

lo che il ministro dell’Interno Roberto Maroni,

ha inaugurato prima sulla questione delle ba-

danti nel decreto sicu-

rezza, poi sulle im-

pronte ai bambini

rom. «Andremo avan-

ti». Inchedirezionenonèchiaro
se anche Valerio Onida, costitu-
zionalista e presidente emerito
dellaConsulta, ritienechesulLo-
do Alfano e sul taglia-processi, la
corte Costituzionale potrà far ca-
lare la propria scure. Soprattutto
se il centrodestra deciderà di an-
dareavanticonilvotoordinario,
senzacioèprovareavarareunari-

forma costituzionale (che occor-
rerebbeanchedeivotidell’oppo-
sizione).«Usandolaleggeordina-
ria - spiega Onida alla Stampa - si
viola l’articolo 138. Questo è
l’elemento decisivo di incostitu-
zionalità del lodo Alfano». Men-
tre, spiega il costituzionalista, sul
taglia-processiè la suacollocazio-
neneldecretosicurezzaarender-

loarischio. Ilmotivodiunasimi-
ledecisione sarebbe imbarazzan-
te: «La Consulta spesso ha giudi-
cato incostituzionali norme per
intrinseca irragionevolezza. Se
non si considera lo scopo di cer-
care di fermare i processi al presi-
dente del Consiglio non si com-
prende la ragione di quell’emen-
damento». È nella semplicità di

questa analisi giuridica che sta la
distanza tra le dichiarazioni del
centrodestra (che affermano co-
me l’opposizione sia stata presa
nuovamenteda«antiberlusconi-
smo») e la realtà dei fatti di un
presidente del Consiglio che de-
cide di nuovo di fare una legge
persèstesso.MentreVeltronian-
nuncia la fine del dialogo con il

centrodestra, e il Capo dello Sta-
to auspica «un clima più sereno»
èancoraAntonioDiPietroa spa-
rare dalla prima linea. Ospite del
programma di Lucia Annunzia-
ta, l’ex pm di Mani Pulite che il
giorno prima aveva dato del
«magnaccia» al premier, non ha
scuse da porgere: «È Berlusconi a
doversi scusare con gli italiani -

contrattacca - In campagna elet-
toralehadettochesi sarebbeatti-
vato per farli stare bene e invece
staobbligandoilParlamentoafa-
re leggi che servono a lui». Sul
blogdiBeppeGrillonellaconvo-
cazionedellamanifestazionepre-
vista a piazza Navona l’8 luglio
(in concomitanza con l’analisi
del testosulle intercettazioni),af-
fonda ancora: «Cosa distingue
unprimo ministrodi una demo-
craziadaundittatore?Ilverotrat-
to distintivo è l’impunità assolu-
ta del dittatore. Quando Silvio
Berlusconi l’avrà ottenuta l’Italia
sarà,a tuttiglieffetti,unadittatu-
ra». Alla manifestazione aderirà
anche Paolo Ferrero, l’ex mini-
stro della Solidarietà Sociale fir-
matario di una delle due mozio-
ni che si contendono la guida
del Prc. Motiva: «Il premier pen-
sa solo ai suoi interessi, non cer-
to a quelli degli italiani».
Gli esponenti della Casa della Li-
bertà provano a legare le due op-
posizioni di Veltroni e Di Pietro
affermando come il primo segua
la scia del secondo, il ministro
Sandro Bondi prova a fare da
pontiere: «Il nuovo incendio
scoppiatosullagiustiziapuòesse-
re circoscritto e spento se le forze
politichepiùresponsabili sapran-
no ricercare un possibile terreno
di confronto in Parlamento, sul-
la base del provvedimento pro-
posto dall’ottimo ministro Alfa-
no».

IL RITRATTO

L’ascesa del giovane Angelino
«garbato» esecutore di Berlusconi

«Mi sono unilateralmente innamora-
to di Silvio Berlusconi guardandolo da
un tubo catodico». Così ha spiegato la
sua adesione a Forza Italia il neo mini-
stro della Giustizia, Angelino Alfano,
appenalaureatosi inGiurisprudenzaal-
la Cattolica di Milano.
Nasce ad Agrigento il 31 ottobre del
1970ea 38anni diventa il piùgiovane
Guardasigilli della storia della Repub-
blica, battendo per un solo anno Aldo
Moro.Sposatoconduefigli,haeredita-
to la passione per la politica da suo pa-
dre, annoverato tra i notabili della cor-
rente dc di Calogero Mannino. Diven-
ta consigliere provinciale, poi deputa-
to regionale di FI. Nel 2001 Berlusconi
lo vuole a Roma nella cerchia ristretta
dei suoi più fidati collaboratori. Nel
2003 fa da relatore alla Finanziaria. E
nel 2005 «scalza» Miccichè e diventa
coordinatoreregionaledelpartito.Assi-
duofrequentatoredelMeetingdiRimi-
niorganizzatodaComunioneeLibera-
zione, Alfano è un uomo che conosce
bene l’arte del misurare le parole, me-
no quella di renderle convincenti.
«È un ottimista, sempre pieno di ener-
giapositiva»ha dettodi lui Berlusconi.
Di certo è un esecutore fidato anche
perviadiquel suomododiporsigenti-
le.Unasolavolta,ha lasciato trasparire
pubblicamente entusiasmo e convin-
zione quando è apparso in Tv in colle-
gamento dal quartiere Brancaccio di

Palermoperdire:«Lamafiami faschi-
fo. Io appartengo a una generazione
di ragazzi che andava alle elementari
quando hanno ucciso Mattarella, alle
medie quando hanno ammazzato
Dalla Chiesa, all’Università quando
sono saltati in aria Falcone e Borselli-
no. Noi abbiamo il marchio a fuoco
dell’antimafia». Sentimenti che han-
no perduto di smalto quando non ha

esitato a manifestare solidarietà a Mar-
cello Dell’Utri, dopo la condanna in
primo grado per concorso in associa-
zionemafiosaconquesteparole:«Siso-
no costruiti teoremi per condannare
Dell’Utri ma il risultato è che oggi ab-
biamo un’altra prova che la giustizia è
malata». Anche per il Ministro della
Giustizia,dunque, imagistrati sonolo-
devoli purchè si limitino a processare
solo i mafiosi. Nella sua prima uscita
pubblica,alconvegnodell’Anmhada-
to prova di tutto quel savoir faire sorri-
dentechetanto lorendegradevolealla
vista e alle orecchie di chi non vuol ve-
dere e non vuol sentire affrontando,
per non rischiare di scoprire le carte, il
tema della riforma della giustizia civi-
le, anziché, quello, ben più scottante,
dellagiustiziapenaleprecisandoche la

tensione tra Ministro e Magistratura
era un invenzione dei giornalisti cac-
ciadinotizie:«Lavoreròconimagistra-
ti. Già oggi vedo un umore, un clima
diverso, che può consentire riforme
condivise». Dimenticando, e questo
può accadere anche ai giovani, quale
fossero le intenzioni che il premier
avrebbemanifestatodalìapoco: lama-
gistratura è il cancro della democrazia,
le priorità sono bloccare i processi per
bloccare il suo,diprocessoeapprovare
il Lodo Schifani. All’accusa di essere
troppo giovane, Alfano risponde: «Sic-
come non possono darmi del mafioso
e neppure dell’incolto giuridicamente
mi attaccano per la mia età ma quan-
do JfK decise di riformare la giustizia si
affidò a suo fratello Bob che era giova-
nissimo. Il ministro della Difesa spa-

gnolo ha 36 anni, quando nel ’97 Blair
si candidò premier, i Tory provarono a
sminuirlo con lo slogan “non affidate
a un ragazzo il lavoro di un uomo”.
Vinse il “ragazzo”», eviadiquesto pas-
so. Ma Alfano dovrebbe sapere che
l’età non è sinonimo di capacità e co-
me scrive il Premio Nobel della lettera-
tura Norvegese Knut Hamsun «L’età
non porta necessariamente saggezza o
innovazioneo altri valori, spesso porta
nient’altro che l’età». Mentre all’accu-
sa di essere troppo vicino a Berlusconi
risponde:«Sonoorgogliosoemenoun
granvanto, si trattadiunleadercheha
preso più di 20 milioni di voti» . Ag-
giungendo: «In via Arenula vado per
applicare il programma: più giustizia,
più sicurezza». Dimenticando, anche
questa volta di spiegare: più giustizia
per tutti, fatta eccezione per il suo ca-
po.

Ospite di Lucia Annunziata, il leader Idv accusa:
disse che si sarebbe attivato per il bene

degli italiani. E annuncia: l’8 luglio in piazza

«Non mi scuso, si scusi il premier con il Paese»
Di Pietro attacca ancora Berlusconi: obbliga il Parlamento a fare leggi che servono solo a lui

Nel fermo-immagine tratto dal tg3, il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano al suo arrivo ieri a Capri in occasione del suo 83˚ compleanno Foto Ansa

Berlusconi «rimane un moti-
vo di imbarazzo per la democra-
zia».Lohascritto ieri ildomenica-
le britannico «Independent on
Sunday» in un editoriale che ana-
lizza l’azione del presidente del
Consiglioneisuoiprimi50giorni
di governo dopo la vittoria alle
elezioni. Il giornale è negativo su
tutta la linea:a suogiudizioBerlu-
sconi ha dato prova dei suoi
«istinti fondamentalmente non
democratici» quando ha propo-
sto «una draconiana schedatura
razziale» dei bambini rom, «è ri-
tornato al suo tema legislativo
preferito e cioè la sua autodifesa
da varie accuse di corruzione» e
hadichiaratoguerraallamagistra-
tura e a quel giornalismo che «gli
voglionochiederconto».Un’azio-
ne portata avanti in modo «sfac-
ciatoeostentato»che-così l’Inde-
pendent- «ricorda il direttore di
un circo se non fosse così sini-
stro». «La leadership di Berlusco-
ni è una tragedia per gli italiani».

Il ministro della Giustizia: andremo avanti
Il costituzionalista Onida: sul taglia-processi

e sul Lodo la scure della Corte Costituzionale

IN ITALIA

CAPRI

Napolitano:
in politica auspico
clima più sereno

Angelino Alfano Foto Ansa

■ di Sandra Amurri / Roma

LA STAMPA INGLESE
«Berlusconi, imbarazzo
per la democrazia»

LO SCONTRO

■ «Auspico un clima più sereno
e costruttivo nella politica italia-
na e nella vita istituzionale». Lo
hadetto ieri ilpresidentedellaRe-
pubblica Giorgio Napolitano a
Capri dove ha festeggiato il suo
83esimo compleanno, riceven-
do numerose telefonate di augu-
ri. Alla domanda di un giornali-
sta su quale augurio rivolgesse al-
la politica italiana Napolitano ha
replicato: «Debbo solo ripetermi:
ilmio auspicioè perunclimapiù
serenoecostruttivonella politica
italiana e nella vita istituziona-
le».Napolitanohapresenziatoal-
la riapertura della via Krupp, la
stradina caprese incastonata tra
le rocce a picco sul mare, rimasta
chiusa per 32 anni.

Il nuovo affondo dopo
la polemica scatenata
per aver dato
del «magnaccia» al
presidente del Consiglio
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